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PRIMA SEZIONE ANAGRAFICA 

 

 

 

 Istituzione scolastica 
 

I. C. n. 15 “E. Vittorini” Messina 

Codice meccanografico: meic822001 

 

RESPONSABILE del piano 

 

Trimarchi Roberto (D. S.) 

tel. 090/356387 

email: meic822001@istruzione.it 

 

REFERENTE del piano 

 

Malvaso Concetta 

tel. 3471756919 

email: concetta.malvaso@istruzione.it 

 

COMITATO di MIGLIORAMENTO 

 

Maria Amenta 

Giuseppa Macrì 

Concetta Malvaso 

Rosaria Marotta 

Grazia Restuccia 

Giuseppa Verde 

Grazia Virzì 

Fobert Stefania 

 

 

 

Durata dell’intervento in mesi: 6 

Periodo di realizzazione: dal 1/1/16 al 30/6/16 

Risorse destinate al piano: vedi budget 
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SECONDA SEZIONE 

ELABORARE UN PIANO DI MIGLIORAMENTO BASATO SUL RAPPORTO DI 

AUTOVALUTAZIONE 

 

COMITATO DI MIGLIORAMENTO E GRUPPI DI PROGETTO 

Il Dirigente Scolastico nel Collegio dei docenti dell’1 luglio 2015 ha illustrato il RAV 

elaborato dai componenti del GAV soffermandosi, in particolare, sulle criticità emerse. 

In tale seduta, il DS ha individuato i docenti rappresentanti i tre ordini di scuola 

dell’Istituto comprensivo per la costituzione del Gruppo di Miglioramento tenendo conto delle 

competenze, l’interesse e la motivazione nel dover redigere un accurato Piano di 

Miglioramento menzionando i riferimenti normativi ed i compiti che il Comitato deve 

espletare. 

Il 6 luglio 2015 ha provveduto alla formalizzazione delle nomine individuali dei membri 

del Comitato di Miglioramento e del Referente del PdM. In data 25/9/15 ha convocato il CdM, 

segnalando le iniziative di miglioramento riconosciute prioritarie in base alla loro rilevanza e 

alla capacità di attuazione della scuola, considerando le difficoltà nel reperire le risorse 

economiche da destinare alla realizzazione del Piano, proponendo che i membri del Comitato 

di miglioramento, relativamente alle proprie competenze, affianchino i gruppi di lavoro di ogni 

singolo progetto che mirerà ad implementare sia l’operatività progettuale e didattica dei 

docenti  che la qualità dei risultati formativi.  

Per la realizzazione del piano si punterà allo sviluppo professionale dei docenti mediante 

corsi di formazione secondo quanto previsto dal Decreto Miur n. 35 del 7-1-16. Verranno 

programmate fasi di attuazione e le relative attività. 

 Fase preliminare: esame delle criticità emerse nel RAV; confronto tra i membri del 

Comitato sulle idee operative e le azioni formative; condivisione della progettazione con la 

comunità scolastica;  

 Fase di attuazione: i dipartimenti individuano: attività, strategie e metodologie ai fini 

di una progettazione di laboratori curriculari, extra curriculari di consolidamento e 

potenziamento. 

 Fase di verifica: le verifiche saranno proposte per monitorare l’interazione delle attività 

svolte con l’utilizzo di schede di osservazione, rilevazione e valutazione oggettiva per classi 

parallele. Le attività progettuali saranno monitorate dal responsabile del progetto, con cadenza 

mensile, per verificare lo stato di avanzamento delle azioni progettuali intraprese e dei risultati 

in linea con quanto programmato, su modello predisposto utilizzato anche nell’ambito di ogni 

riunione di monitoraggio. Durante tali incontri verranno registrati gli stati di avanzamento ed 

eventuali attività di revisione dell’azione; nel caso in cui si dovessero riscontrare difficoltà 

saranno individuate nuove strategie. 

 Fase Finale: valutazione dei risultati attesi. Pubblicazione sul sito delle progettazioni e 

di tutta la documentazione relativa all’elaborazione del Piano di Miglioramento. 

 

 

ATTORI E RESPONSABILITA’ DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO (PdM) 
Un responsabile per ogni 

progetto di miglioramento 

 Progetto n. 1: 

Formazione e  Qualità 

Responsabile: Malvaso 

Concetta 

 Progetto n. 2: Il futuro 

Cittadino Europeo 

Responsabile: Marotta 

Rosaria 

 

 

Nominati dal D. S. 

 Coordinano il gruppo del 

progetto; 

 Coinvolgono e motivano i 

partecipanti; 

 Stimolano l’innovazione. 



Comitato  di 

miglioramento: 

Roberto Trimarchi (D. S.) 

Maria Amenta 

Giuseppa Macrì 

Concetta Malvaso 

Rosaria Marotta 

Giuseppa Verde 

Grazia Virzì 

Grazia Restuccia 

 

Nominati dal D.S. 

 Composto dai responsabili 

di progetto; 

 D. S.; 

 Componenti GAV. 

 Individua i componenti dei 

gruppi di progetto; 

 Sviluppa il PdM; 

 Presidia, monitora e valuta 

l’attuazione del PdM. 

Referente PdM: 

Concetta Malvaso 

Individuato dal D. S. tra i 

componenti del Comitato. 
 Aggrega i contributi forniti 

dai gruppi di progetto; 

 Cura la comunicazione. 

Un gruppo per ogni 

progetto di miglioramento 

1.Malvaso,Virzi,Restuccia  

2. Marotta, S. Longo, La 

Rosa 

Individuati dal Comitato 

formato da docenti,  ATA e da 

un componente GAV. 

 Progetta, realizza, monitora e 

valuta il progetto affidato. 

D. S. è responsabile del 

PdM 

  Presiede le riunioni del 

Comitato 

 

INTEGRAZIONE TRA PIANO E POF 

 

All’interno del PTOF è stato collocato il PdM, previa strutturazione della fase di 

pianificazione del miglioramento, elaborato in stretta connessione con il Rapporto di 

Autovalutazione, attraverso l’analisi dei punti di forza da mantenere ed incrementare la 

rilevazione delle criticità da migliorare e l’individuazione delle idee di miglioramento. Il 

PTOF risulta, pertanto, coerente con i fattori critici e di successo rilevati nel RAV e 

rappresenta il quadro di riferimento entro cui configurare le molteplici scelte didattiche, 

educative, curriculari, organizzative e finanziarie poste in essere, comprese quelle inserite nel 

PdM, coinvolgendo tutti i portatori d’interesse, secondo quanto stabilito all’art. 3 del 

Regolamento sull’Autonomia. 

Nel nostro PTOF è, pertanto, possibile individuare i seguenti obiettivi: 

 Operare scelte organizzative nell’ottica dell’efficienza e dell’efficacia; 

 Creare forme di valorizzazione professionale per tutte le risorse umane e diffondere la 

consapevolezza che ciascuno nella sua specificità è parte di un tutto; 

 Realizzare processi di valutazione ed autovalutazione la cui reciprocità è presupposto 

per elevare la qualità della scuola. 

 

RELAZIONE TRA RAV E PDM 

Il RAV è stato l’elemento cardine per la stesura del PDM. Dal Rapporto di 

Autovalutazione sono emersi punti di criticità che richiedono azioni di intervento e di 

miglioramento soprattutto riguardo alla formazione del docente in quanto rappresenta lo 

strumento primario per offrire all’utenza interventi didattici adeguati alle nuove esigenze 

sociali che puntano al successo formativo, costante in tutti gli ordini di scuola, al fine di 

rendere competitivo il  futuro cittadino europeo. 

QUICK WINS 

Pubblicazione del RAV e del Piano di Miglioramento sul sito web dell’Istituto. 

Disseminazione di informazioni nelle riunioni collegiali. 

Informazioni e confronti nei dipartimenti disciplinari, nei consigli di intersezione, di 



interclasse e di classe. 

Incontro programmato per condividere i successi scolastici dell’utenza, anche nel 

proseguimento degli studi d’istruzione superiore. Il confronto rappresenterà un utile momento 

di autocritica anche nella rilevazione degli insuccessi formativi e d’inserimento nell’ambito 

occupazionale. 

 

ELENCO PROGETTI 

• Formazione docenti per migliorare le competenze nell’ambito della didattica innovativa 

e della sicurezza. 

Relazione tra linea strategica del piano ed il progetto. 

La progettualità didattica comporta la condivisione di strategie e metodologie finalizzata 

alle pratiche didattiche innovative per il miglioramento delle competenze chiave e per il 

raggiungimento del successo formativo di tutti gli alunni; l’individuazione di percorsi 

funzionali alla valorizzazione del merito degli stessi, per un apprendimento critico e 

consapevole del proprio sapere e la valorizzazione delle potenzialità e degli stili 

d’apprendimento delle eccellenze. 

Il progetto “Formazione e Qualità” si articolerà attraverso corsi di formazione gestiti da 

esperti esterni. 

 

• Il progetto “Il futuro Cittadino Europeo” mira alla valorizzazione ed al potenziamento 

delle competenze linguistiche con particolare riferimento alle lingue straniere: inglese, 

francese e spagnolo. 

 

 

VALUTAZIONE E RIESAME DEL PDM 

 

La valutazione analizzerà i risultati complessivi del piano e dei progetti in esso contenuti 

valutando l’efficacia e l’efficienza  dell’intervento rapportato alla situazione iniziale. 

 

  

 

                                                       I PROGETTI DEL PIANO 

 

 

 

I componenti del Gruppo di progetto: Malvaso, Virzì, Verde. 

 

  
Le attività di formazione e di aggiornamento dei docenti hanno lo scopo di 

arricchire la loro professionalità in relazione all’apprendimento dei contenuti delle tematiche 
connesse con i cambiamenti determinati dall’attivazione dell’autonomia scolastica e dall’uso 
ormai consolidato di nuovi strumenti di informazione e di dinamiche di gruppo (didattica 
laboratoriale) che hanno continuato a modificare l’approccio fra la funzione docente, gli 
studenti ed il territorio. 

 

Titolo del progetto: Formazione e Qualità  

 

 

 

 

Responsabile 

del progetto: 
Malvaso Concetta Data prevista di 

attuazione definitiva 
     gennaio/giugno 

Fase di PLAN-DESCRIZIONE DEL PROGETTO E  PIANIFICAZIONE 

Livello di priorità  3 Riferimenti ai  sottocriteri  2.2, 3.2, 7.1, 7.2 



Destinatari diretti: personale docente. 
 

Attività Obiettivi     (risultati attesi) Indicatori Target  atteso 

Attività n. 1 

 

Attività di 

formazione e 

aggiornamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Output 

Promuovere percorsi  

formativi per i docenti 

finalizzati ad innovare la 

didattica. 

Rilevare le competenze e i 

bisogni formativi. 

Formare sulla sicurezza ai 

sensi del T.U. 81/2008 e 

D. Lgs. 106/09 

Livello di partecipazione e 

gradimento delle proposte 

formative 

 

Tutti i docenti 

 

Outcome 

Stimolare  un clima di 

innovazione didattica. 

Miglioramento delle 

performance dei docenti. 

Sicurezza lavoratori. 

Coinvolgimento in attività 

sperimentali di formazione 

Tutti  i docenti 

 

Attività n.2 

Apprendimento di 

metodologie di 

formazione 

aggiornate, per  

rapportarsi 

adeguatamente 

alla realtà 

giovanile 

 

 

 

Output 

Individuare interessi e 

processi d’interazione 

tra pari. 

Indicatori 

Partecipazione agli incontri di 

ricerca/azione. 

Target 

 

100% docenti 

 

Outcome 

Instaurare  un clima di 

proficua collaborazione. 

Coinvolgimento in attività 

sperimentali di formazione. 

 

 

100% docenti 

Attività n.3 

 

Acquisizione di 

strategie per 

stabilire nessi tra 

le discipline 

insegnate e la 

realtà circostante 

 

Output 

Miglioramento della 

qualità professionale. 

Livello di partecipazione e 

percentuale di successo nelle 

attività di formazione. 

 

100% docenti 

 

Outcome 

Clima di intensa 

sperimentazione di 

didattiche innovative 

in attività curriculari ed 

extracurriculari. 

Livello soddisfacente di 

partecipazione agli incontri di 

lavoro ricerca/azione. 

 

Questionari. 

 

 

100% docenti 

 

Evidenziare l’impatto che i risultati del progetto avranno, direttamente o indirettamente, 

sulla performance  della scuola. 

 

Acquisizione di maggiori competenze spendibili nella struttura scolastica che 
avranno un impatto determinante sulla performance dell’Istituzione, sia per gli 
stakeholder interni che esterni, innalzando la qualità professionale di ogni docente in 
un’ottica di didattica innovativa. 

 

 

 



1.  Definire l’elenco delle varie azioni/attività in cui è articolato il progetto (e mantenere 

le stesse azioni/attività  per la  fase  dimonitoraggio) 

 
 

 

Attività 

 

Responsabile 

Data 

prevista di 

conclusione 

 

Tempificazione attività 

Attività n. 1 Malvaso giugno G F   M   A  M   G       L          A   S O N D 

Attività n. 2 Virzì giugno             

Attività n. 3 Verde giugno             

 

2. Indicare il budget del progetto  

 Costo unitario Quantità 

(giornate, pezzi, ecc.) 

 

Totale 

Personale     
Spese   € 1.340,00 
Servizi di consulenza Ore 56 € 124,00 € 6.944,00 
Acquisto di beni    
Spese dirette € 500,00  € 500,00 

TOTALE   € 8.784,00 

  

1. Descrivere le modalità con cui il progetto viene attuato, evidenziando anche 

l’eventuale apporto delle  parti interessate esterne e, più in dettaglio descrivere il 

contenuto delle divere azioni/attività in cui la pianificazione è suddivisa (vedi “fase 

di Plan”). 
 

Il progetto nasce dalla valorizzazione delle specifiche competenze 
professionali e dalla consapevolezza che il superamento delle vecchie 
metodologie rappresenta un fattore vincente e competitivo per l’istituzione 
scolastica. Nel progetto sono coinvolti tutti i docenti della scuola primaria e 
secondaria con il supporto didattico di esperti esterni. 

Il progetto si articolerà attraverso le seguenti fasi di realizzazione: 
- Azione di sensibilizzazione e coinvolgimento dei docenti alla formazione 

della didattica innovativa; 
- Azioni formative per migliorare le competenze di carattere metodologico e 

didattico dei docenti; 
- Individuazione delle possibili strategie didattiche nell’ambito delle diverse 

aree disciplinari; 
- Monitoraggio finale del piano di lavoro attraverso la rilevazione del grado di 

efficienza dei corsi, della soddisfazione del personale, nonché la ricaduta 
professionale. 

 

2. Definire per ciascuna attività gli eventuali responsabili e le modalità di attuazione. 

 

 

Attività 

Eventuale 

responsabile 

 

Modalità di attuazione 

Attività  n.1 

A 

Malvaso 

 

Incontro formazione docenti 

Attività  n. 2 Virzì Analisi di nuove metodologie innovative 

 Attività  n. 3 Verde Acquisizione di strategie innovative 
 

 

 

Fase di DO-REALIZZAZIONE 



 

 

Descrivere il sistema e le modalità con cui si intende monitorare l’andamento del 

progetto, in modo da far sì che proceda secondo quanto stabilito, individuando gli 

eventuali problemi o potenzialità di ulteriori miglioramenti di relativi a singole 

azioni/attività o al progetto nel suocomplesso. 

 

 
Il progetto per la sua complessità e la sua rilevanza didattica ed educativa 

richiede una costante azione di monitoraggio affinchè si possa procedere secondo le 
linee stabilite nella fase di progettazione. 
 

La fase di CHECK si articolerà in: 
 

 Incontri mensili del gruppo di progetto per il monitoraggio del lavoro e delle attività svolte. 

 Confronto sui livelli di partecipazione, di interesse e motivazione. 

 Indagine condotta tra i docenti per rilevare il livello di gradimento delle attività proposte. 

 

 

 
 

Nel caso in cui la fase di CHECK abbia evidenziato problemi o necessità di 
iniziative correttive di miglioramento, il responsabile del progetto, dopo aver informato il 
D. S. convocherà il gruppo di progetto per rivedere le fasi progettuali, individuando le 
cause di eventuali difficoltà e prospettando le soluzioni più efficaci.  

 

I PROGETTI DEL PIANO 

 

 

  

                  I componenti del Gruppo di progetto: Marotta Rosaria, Longo Sonia, Oppedisano                 

     Giuseppa. 

 

       

Nel contesto Europeo l’insegnamento/apprendimento delle lingue straniere ha lo scopo 

di far acquisire agli alunni gli strumenti fondamentali per estendere le proprie competenze 

comunicative e porre le basi di una educazione interculturale. Le competenze trasversali 

oltre a promuovere lo sviluppo della personalità del discente (autostima, coraggio di 

esprimersi, apertura al nuovo e al diverso) potenziano in generale, le capacità di 

apprendimento. In sintonia con il “Quadro Comune Europeo di riferimento” per le lingue 

moderne si privilegeranno competenze di comunicazione anche al fine di migliorare in modo 

particolare la componente relazionale. I livelli di competenza previsti saranno A2/B1 del 

Fase di ACT – RIESAME EMIGLIORAMENTO 

Fase  di  CHECK–MONITORAGGIO 

Titolo del progetto: Il futuro cittadino europeo  

 

 

 

 

Responsabile 

del progetto: 
  Rosaria Marotta Data prevista di 

attuazionedefinitiva: 
     Gennaio/Maggio 

Fase di PLAN-DESCRIZIONE DEL PROGETTO E  PIANIFICAZIONE 

Livello di priorità 2 Sottocriteri     9.1,  9.2 



Q.C.E.R. che tendono a verificare le quattro abilità linguistiche. Lo studio di una qualsiasi 

lingua Europea come lingua straniera, non può infatti prescindere dai criteri fissati nei 

documenti europei di riferimento. L’obiettivo generale del Q.C.E.R. è quello di favorire il 

raggiungimento di standard simili nelle competenze generali comunicative, qualunque sia la 

lingua comunitaria insegnata. 

 
       Destinatari diretti:  alunni delle classi terze 
 

Attività Obiettivi   (Risultati attesi) Indicatori Target atteso 

Attività n. 1 

 

 

Creare un 

ambiente reale 

di 

comunicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Output 

Potenziare le 

competenze linguistiche 

orali di comprensione e 

produzione 

Livello di partecipazione 

e gradimento della 

proposta 

Alunni classe terze 

 

Outcome 

Migliorare la capacità 

d’interazione. 

Coinvolgimento in attività 

di comunicazione 

Alunni classe terze 

 

Attività n. 2 

 

Potenziare 

competenze chiave 

nell’ascolto e nel 

parlato. 

 

 

 

 

Output 

Migliorare la capacità 

d’interazione con 

persone di altre 

culture attivando il 

meccanismo di 

ascolto/comprensione

/produzione 

Indicatori 

Partecipazione agli 

incontri 

Target 

 

Alunni classi terze 

 

Outcome 

Incremento della 

motivazione negli 

alunni 

Coinvolgimento in 

attività 

ascolto/produzione 

 

Alunni classi terze 

Attività n. 3 

 

Potenziare 

elementi di 

fonologia, ritmo, 

accento ed 

intonazione 

 

Output 

Potenziare 

competenze 

fonetiche/fonologiche 

Dal “percepire al 

riprodurre e 

simboleggiare il 

fono” 

Partecipazione agli 

incontri 

Alunni classi terze 

 

Outcome 

Sviluppo delle 

capacità di 

osservazione 

riflessione e sintesi 

dei contenuti 

linguistici 

Coinvolgimento in 

attività di tipo ricettivo, 

produttivo, interattivo. 

Alunni classe terze 

 

 

 

 



            Evidenziare l’impatto che i risultati del progetto avranno, direttamente o indirettamente,                                                               

sulla  performance  della scuola. 

Il conseguimento della certificazione linguistica garantisce una ricaduta 
scolastica positiva assicurando l’incremento della motivazione e delle competenze degli 
alunni. Le certificazioni inoltre permettono una ulteriore messa a punto degli 
insegnamenti impartiti, costituendo importanti crediti scolastici inseribili nel “ Portfolio 
linguistico Europeo” e facilitando l’inserimento dei ragazzi nella società e nel mondo 
del lavoro essendo attestato riconosciuto in tutto il mondo da università ed aziende.  

 

3. Definire l’elenco delle varie azioni/attività in cui è articolato il progetto (e mantenere le 

stesse azioni/attività  per la  fase  di monitoraggio) 
 

 
Responsabile 

Data 

prevista di 

conclusione 

 

TempificazioNe attività 

Attività n. 1 Marotta Maggio  G F   M  A  M  G       L          A   S O N D 

Attività n. 2 Oppedisano Maggio             

Attività n. 3 Longo S./La 

Rosa 

Maggio             

4. Indicare il budget del progetto 
 

 Costo unitario Quantità Totale 

Personale € 30,00 h. 30 (inglese n. 2 

gruppi) 

h. 20 (francese) 

h. 20 (spagnolo) 

€ 2.100,00 

Spese    

Servizi di consulenza 
(esperti) 

€ 60,00 h. 20 + h. 20 € 2.400,00 

Acquisto di beni    

Spese dirette € 500,00  € 500,00 

TOTALE   € 5.000,00 

 

3. Descrivere le modalità con cui il progetto viene attuato, evidenziando anche l’eventuale 

apporto delle  parti interessate esterne e, più in dettaglio descrivere il contenuto delle 

divere azioni/attività in cui la pianificazione è suddivisa (vedi “fase di Plan”) 
Lo studio di una qualsiasi lingua europea come lingua straniera non può  

prescindere dai criteri fissati nei documenti europei di riferimento. L’obiettivo generale 
del Q.C.E.R. è quello di favorire il raggiungimento di standard simili nelle competenze 
generali comunicative qualunque sia la lingua comunitaria insegnata. Nel progetto sono 
coinvolte gran parte degli alunni delle classi terze, i docenti delle tre lingue impartite  
(inglese, francese, spagnolo), con il supporto didattico (per ore prestabilite di esperti di 
madre lingua esterni) 
       Il progetto si articolerà attraverso le seguenti fasi di realizzazione: 

 Creare un ambiente reale di comunicazione, ricezione , produzione, interazione 
 Potenziare le competenze chiave nell’ascolto e nel parlato 
 Potenziamento di elementi fonologici, ritmo, accento, intonazione. 
 Monitoraggio finale del piano di lavoro. 

Fase  di  DO-REALIZZAZIONE 



 

Definire per ciascuna attività gli eventuali responsabili e le modalità di attuazione. 

 
  

Attività 

 

Eventuale 

responsabile 

 

Modalità di attuazione 

Attività  n. 1 

A 

Marotta Creazione di un ambiente reale di comunicazione 

Attività  n. 2 Oppedisano Potenziamento delle competenze chiave 

nell’ascolto/parlato 

Attività  n. 3 Longo S. Potenziamento  elementi di fonologia 

   
   

 

 

 

Descrivere il sistema e le modalità con cui si intende monitorare l’andamento del progetto, 

in modo da far sì che proceda secondo quanto stabilito, individuando gli eventuali problemi 

o potenzialità di ulteriori miglioramenti di relativi a singole azioni/attività o al progetto nel 

suo complesso. 

 

Definire  in particolare: 

Il monitoraggio prevede i seguenti obiettivi: 

 Tempestività delle azione di selezione 

 Rispetto della programmazione 

 Livello di partecipazione 

 Gradimento 

 Esiti delle prove di verifica 

 Esiti esami di certificazione. 

 
. 

 
 

 
Le azioni potranno essere riviste alla luce di eventuali osservazioni emerse dal 

monitoraggio. Il miglioramento sarà attuato eliminando le azioni ritenute non congrue e 
potenziando quelle il cui riesame ne avrà sottolineato fortemente la valenza.                                                                                                                 

 

 

GANTT DEL PIANO DI  MIGLIORAMENTO 
 

 

Progetto 
Responsabile 

Data prevista 

di conclusione 

 

Tempificazione attività 

   G F M A M G L A S  

S 

O N D 
Prog. n. 1 

 

Malvaso giugno             

Prog. n. 2 Marotta giugno             

 

 

Fase di ACT – RIESAME E  MIGLIORAMENTO 

Fase di CHECK–MONITORAGGIO 



 

BUDGET DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

 Costo unitario Quantità Totale 

Personale   € 2.100,00 

Spese    € 1.340,00 

Servizi di consulenza 

(esperti) 

  € 9.344,00 

Acquisto di beni    

Spese dirette   € 1.000,00 

TOTALE   € 13.784,00 

 

TERZA SEZIONE 
 

COMUNICARE IL PIANO DI  MIGLIORAMENTO 

Il dirigente scolastico ha sempre informato il personale nelle riunioni istituzionali 

sull’andamento dell’autovalutazione d’istituto. Il RAV è stato pubblicato sul sito web della scuola per 

essere visibile a tutti i portatori d’interesse. Sono stati, inoltre, comunicati al collegio docente i FCS 

d’istituto e le linee d’intervento; nel collegio docenti dell’11/1/16 il D.S. ha illustrato l’ultima stesura 

del P.d.M. 

 

AGGIORNAMENTO PIANO DI COMUNICAZIONE 

 

Quando Cosa A  chi come Verifica Si/no 

ALLA FINE 

DELLA 

MESSA A PUNTO 

DEL PIANO 

- Contenuto del piano di 

miglioramento e modalità  di 

attuazione 

- Motivazione della scelta delle 

priorità d’intervento 

- Integrazione  PdM  POF 

- Cambiamenti/miglioramenti 

Attesi per gli stakeholder interni 

ed esterni della scuola 

Personale Riunione plenaria  

Utenti Sito Web  

Stakeholder Sito Web  

   

 

AMBITO  DEL 

MONITORAGGIO 

Avanzamento del PdM 

Allegato di sintesi 

Gli eventuali cambiamenti 

(organizzativi/operativi)sulle 

performance della scuola 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

Riunione 

Sito web 

 

 

CONCLUSIONE 

DEI   PROGETTI 

 

Ricadute (benefici) sugli 

stakeholder interni ed esterni 

 

Risultati finali dei progetti 

 

Impatto del miglioramento sulla 

performance della scuola 

Personale Sito web 

Riunione 

 

Utenti Sito Web  

Stakeholder Sito Web  

   

 



 

QUARTA SEZIONE 

 

IMPLEMENTAZIONE DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO (PER CIASCUN 

PROGETTO) 

 

DA COMPILARE PER OGNI PROGETTO NELL’AMBITO DI OGNI RIUNIONE DI 

MONITORAGGIO 

 

PROGETTO N. 1 

  

Situazione corrente al ………… (indicare 
mese e anno) 

(Verde) (Giallo) (Rosso) 

In linea In ritardo In grave 
ritardo 

 

Rosso = attuazione non in linea con gliobiettivi 
Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi  

Verde =attuata 
 

PROGETTO 

nnnnnNnN.1N.N.………

………….. 

 

Attività Responsabile 
Data prevista 

di conclusione 

 

Tempificazione attività 

 

Situazione 

   G F M A M G L A S O N D  

                
                

                
                
                
                

 

 

 

Obiettivi  (Risultati attesi)       Indicatori 
Target 

atteso 

Risultati 

raggiunti 

 

Output 

    

 

Outcome 

    

 

L’articolazione temporale e gli obiettivi (comprensivi di indicatori, target e risultati 
raggiunti) possono essere utilizzati anche in fase di monitoraggio dell’attuazione del progetto 
per verificare se lo stato di avanzamento delle attività e dei risultati è in linea con quanto 
programmato 

 

 

 

 

 



 

PROGETTO N. 2 

 

Situazione corrente al ………… (indicare 
mese e anno) 

(Verde) (Giallo) (Rosso) 

In linea In ritardo In grave 
ritardo 

 

Rosso = attuazione non in linea con gliobiettivi 
Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi  
Verde =attuata 

 

PROGETTO 

nnnnnNnN.1N.N.………

………….. 

 

Attività Responsabile 
Data prevista 

di conclusione 

 

Tempificazione attività 

 

Situazione 

   G F M A M G L A S O N D  

                
                

                
                
                
                

 

 

 

Obiettivi  (Risultati attesi)       Indicatori 
Target 

atteso 

Risultati 

raggiunti 

 

Output 

    

 

Outcome 

    

 

L’articolazione temporale e gli obiettivi (comprensivi di indicatori, target e risultati 
raggiunti) possono essere utilizzati anche in fase di monitoraggio dell’attuazione del progetto 
per verificare se lo stato di avanzamento delle attività e dei risultati è in linea con quanto 
programmato.



  

MONITORAGGIO DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

 

GANNT DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

 
Progetto 

Responsabile 
Data prevista 

di conclusione 
Situazione 

Progetto n. 1 

 

Malvaso giugno G F M A M G  

Progetto n. 2 Marotta giugno        

          
          
          
          

          
 

 

AGGIORNAMENTO PIANO DI  COMUNICAZIONE 

 

Quando Cosa A  chi come Verifica 

Si/no 

ALLA FINE 

DELLA 

MESSA A 

PUNTO DEL 

PIANO 

Contenuto del piano di 

miglioramento e modalità di 

attuazione 

 

Motivazione della scelta delle 

priorità d’intervento 

 

Integrazione  PdM  POF 

 

Cambiamenti/miglioramenti 

Attesi per gli stakeholder 

interni ed esterni della scuola 

 

 

Personale Riunione plenaria  

Utenti Sito Web  

Stakeholder Sito Web  

   

 

AMBITO  DEL 

MONITORAG

GIO 

Avanzamento del PdM 

Allegato di sintesi 

 

Gli eventuali cambiamenti 

(organizzativi/operativi)sulle

performance della scuola 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

Riunione 

Sito web 

 

 

CONCLUSIO

NE DEI 

PROGETTI 

 

Ricadute (benefici) sugli 

stakeholder interni ed esterni 

 

Risultati finali dei progetti 

 

Impatto del miglioramento 

sulla performance della 

scuola 

Personale Sito web 

Riunione 

 

Utenti Sito Web  

Stakeholder Sito Web  

   

 



  

 

 

BUDGET COMPLESSIVO 

 

 Costo unitario Totale 

Progetto 

 

Formazione e Qualità 

 

 

  

€ 8.784,00 

Progetto 

 

Il Cittadino Europeo 

 € 5.000,00 

 

TOTALE 

 

 

 

€ 13.784,00 

 


